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da scienza cat astri dé cip nm Cc i 
pernico , e che il primo. divulgò. nella, SM 
sua. Opera delle rivoluzioni delle” sf ar ils 
celesti, sono le seguenti: « Che. il ‘sole i 
è una stella fissa contornata dai pianeti, si 
‘i quali girano intorno a lui, essendo egli uri 
il loro centro e fanale: che oltre i. più O 
neti principali, vi sono ancora quei | di 7 
second Cda che circolano pred Se; 








; pianeti ‘principali, = indi cui medesimi od 
- intorno al sole: che la terra è un pia. — 
- neta principale sottoposto ad un tripli — i 
“te “movimento, che tutti ì fenomeni. c el - 
| movimento giornaliero. ed annuo, Hel 
. torno periodico delle stagioni, tut tutte le. © 
vicende della luce e della temperatura | 
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dell ‘atmosfera che 1’ accompagnano, 
uva resultati della rotazione della ter- 
“ra ‘ìntorno al suo asse, e del suo movi- 
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id ostatite Y esame dotpariiale 
«della & di opera è sufficiente a convincer- 
è - è tutto Coal sisterta considerato nel 
no insieme è nel suo sviluppo, non è 
eisti da di ‘avanzi della dottrina an= 
> 7 ca, me a forma. bensì “una ‘creazione ca: 
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= lr Pitagrica, come Frnclide, Eofantsi e 
gi no di Siracusa aveano. già storni 
l'opinione del movimento, e della rota d 
- zione della terra: che secondo P latarce i 
‘Filoleo, celeberrimo nelle sue cognizioni | 
matematiche, la. reputazione. del qua o dei 
‘aveva impegnato Platone a visitarlo nel- — 
J Italia, attribuiva già alla terra un mo 
vimento periodico intorno al sole: ch i 
in fine, Aristarco di Samo, ( -. 
Tolomeo di ‘quattro secoli nella senola | d 
- d’Alessandria, avea anche avuto, come | È 
- Fattesta Archimede, una nozione di La el i i . i 
È movimento annuo. (a). a ur i 
“Che mai provano tali testimonianze 
riunite delle opinioni i antiche, fedelme * A 8 3 
rapportate. nella stessa opera del paci ‘$ 
nico; se non che fra i dotti della Grecia, — 3 
e particolarmente fra quelli della scuola c: i 
- Pittagorica, esservistati filosofi, che. ester S 
_narono l'idea, o piuttosto la congettura | 
del movimento annuo e diurno deli no- 
‘stro. globo? Ma dove sono gli argomen 
ti, a ci presentano quer opinione apo 
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— poggiata a ‘quale prova; sviloppati nel. 

sue conseguenze, e schiarita, per essere 
-dggicn ai fenomeni? Adunque e essa era 
‘un'idea vaga, gettata alla zzardo, da nessu 
| no profondamente meditata, ver ‘ usa: 
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o — pure. ai shoi commentatori arabi ed eu 


L- — ropei; ‘poichè il primo nel suo Almage- 


ae gli ‘ultimi. ‘nei loro "commentari; 
I | ponendo. per base della lor dottrina, la . 
- Tmmobilità. della terra, si sforzano a 

confutare l'opinione contraria, presentan- 
-—dola come improbabile. Se- fosse ‘esistito 
— negli scritti antichì il minimo vestigio 





- suoì rapporti con i movimenti ‘celesti, 
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aa di festeggiamenti, e di tutto. ciò ch'era | . 
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| ingegnoso, se Isibile e superstizioso, 1 
| quale avea rare fino le pro) pui > pas- 
sioni, che i Greci, dico, poco gelosi della | 
cultura delle scienze, si ‘abbandona arono 
in preferenza. agl incanti della. lettera= 
© tura, e delle arti capaci d'accarezzar 
< loro. affezioni, e lusingare il gusto, È 

to, che i loro filosofi andavano. re - 
|» getto d’istruirsi, fin nella Caldea; nel e ui 

Indie, nell'Italia, e particolarmente nel-. De: 
Li Egitto, ‘ove-qualche cognizione. del aa 
| natura, dal sacerdozio raccolta, conser: » 
vavasi. dietro '1 velo dei misteri religiosi; — 
‘© che al ritorno. nella lor. patria. c gono SE 
2 o. stessi filosofi c Sctupasinsi i meno. nas Lal s, 
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sandria , fertile in. grand’ uomini, 
la. prima distinta ‘col perfeziona» 
: "arte; © con È suoi: Corsi. ‘nen 
Ie osservazioni ' ‘astronomi= 
‘del movimento ‘della terra 
ua e La nelle. ‘opere. «dei dotti 
trebb' essere. stata. ‘acquistata 
ei loro filosofi, ‘come avan: 
enza antichissima, ma se lo 
di essa non è stato proseguito, | 
ecennato i in siffatta celebre. d 





ervazioni degli astri, nom lo poteva | 
e essere dalle sette. filosofiche de 
‘colle. discussioni: puramente: mes 
ms supposto. che quest idea fa- 
‘parte de’ misteri religiosi con. ‘pre- 
ira celati davanti ad un populo: vivo è 
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rvista di tutti isoccorsi mec- 
dia tempo, e dedicata alle © 


| superstizioso, la siarta e ‘ci. annata che » 1: 
deposito, e da conservazione. di tal ni di 
! De stero. ‘non oltrepi Vas: gi hi 06 ca del e > i 
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conosciuti. Egli s na tavilla 
della: verità in un ‘idea. gene: ralmente 
as regio nta, ; proscrit itta ed a prg i 
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raedla. #cdagimiaivne. = sistema a solare “i 
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‘quantità d antiche cm node 
zioni, ed esse appoggi 
- vori, e quelli delle ges ne pera den» i, 
ti; finalmente ‘quando giunse. colla pre 
cisione è la profondità dei suoi concepi» | 
menti a distinguer le illusioni e le appa» 
renze, dai movimenti reali; e a er i 
re, > direi! ton da Tuco. dalle tenebre. — I 
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se | Quando noi ci trasportiamo col pen- 

a “ ro: fin al secolo. suo, oppure ad un 
- èp 10Ca più remota, non. possiamo segui» 
tare, ‘semon con ammirazione e con una 
s orte di vol uttà, l'esame del suo espo- 

sto sul — movime into: ‘annuo della terra, 
né | quale, ‘avendo stabilito il paralleli 
smo dell ‘asse della terra, ne deduce con 
tant’ ordine è chiarezza, le vicende, ed 
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le gli scritti antichi non potevangli. es- 
Di, 2 di miun soccorso, come: le ‘cogn i- 
| nioni dei ni: noderni nulla vi hanno aggiun- 
to, ci sembra che la natura medesima 
i; sbbia a svelate le meraviglie della “sua 


ossia. € ella: scienza del movimento, do- 
Verano ancora nascere; aspettavan' egli- 
_noG ali | ‘0, I Keplero, Huyghens, Newton, 
è per essere concepiti e svelati, ed Eule- 
“De A Clairaut, , d' Alembert, Lagrange € 
- Laplace, per essere applicati, sviluppati, 
FA 3 | estesi. Per qual ragione dunque cer- 


; do solo. ‘primitivo, la di cui direzione. (a 
DSS di ‘gravità. della. terra; 5 ciò. ‘pertanto > 
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“ea ‘Bailly di rimproverar al Copernico 
d'aver esso ignorato, che il eo tc 
priralello dell'asse della terra non 
terzo movimento distinto e separato, ma 

bensi il resultato dei due. frei tor 

nni: sotto. certe condizioni. * de sm Mo 
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‘del fenomeni delle stagioni, non si può ‘non coni 
| separatamente, 0 ciù tanto più, che Li ob 
| condizioni susseguenti, perchè quel movimen 
So suli dai due (primieri » cioè dal ‘movimen di 
‘tazione: della terra, © dalsuo. movimento: pro 
vo intorno. al sole, Prendendo le. cose al ta lo k 


"IC “toni ì movimenti della £ terra. si riducon 
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i n è manu; ‘essere tal: cognizione 1 un 
2 frati to del ‘secolo ‘passato ? Il Copernic o: 
eriza cono ere ‘e leggi del movimento; | 
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i ipendentemente dalle cogne 
di, debbe riguardarsi come 
i iale per da spiegazione delle 
:nza un tal pensiero, intiera- 
ov: ito cab Copernico. tutte. le no- 

eda Cicerone e da. Plutarco 
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| medesima; siccome vaga, incomj leta; nr 
ritr ovata: in. qualche autore. antico, sen ci 
| Za prova, senza sviluppo, e sconosciuta | 

nel suo propio. ‘senso, non. ‘costituisce 23 
‘. -ilvero sistema del mondo. ideato dal È i RE 
HS Copernico. Senza i concepimenti subli» to 

‘mi e veramente. ‘originali, ch “ li ; 





" presso, lordi ine dell’ universo, Latta. quel | 
da imponente serie di fattie di fenomi dai 

- ni, di principii e di ragionamenti, c ; 
incatenan. reciprocamente, sarebbero in». 
cogniti, L'idea del movimento della terra E: 
trasmessa dagli scrittori Greci, era stata. 
rilegata per quattordici secoli nel rango 
dei traviamenti dell'immaginazione: il. 
solo. Da vi i vidde il dar uao, i fo I 
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quegli astri, € che I tomo guidato da 
‘nuovi organi, un dì ‘scoprire potrà +. 
La dottrina di Tolomeo, ‘affatto, sotto 
quel rapporto erronea, non poteva es- 
sergli. d'alcan sussidio: Vi esisteva, egli 


è vero un antico sistema” egiziano, da 


lungo tempo abbandonato, e comme: . 


a | morato nel quinto. secolo da Vitruvio dc 
ed Marziano Capella ?; di ‘nondimeno ese 
| so non fece muovere intorno al sole, se 


| non "Venere e Mercurio. . Co 
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‘ de quel movimento. a tuttii ‘pianeti, 
«cioè, a quei del primo, e quei del se- 
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i it idea non era a neppuril saggio di se 3 
‘tara, ‘azzardata, ; ma bensì resultamento i 
Rie di lunga « e profonda meditazione sul came — 
(mino. dei pianeti, sull'estensione ei 
I bita, ‘ch’ essi ‘percorrono , “sul raj orto. 

(> dél tempo necessario a compiere Je lo 4 
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da oppos ione colle idee del Copernico ; | puossi de 
“dome che la sua teoria è un rinnovamento di quelle De | 
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=> sopravar inzato: se mon ‘una confusa me- 
moria, è. che d'altronde, essendo. basato 
sull immo bilità della terra, e limitato 
- movimento dei due pianeti più prossimi 
“del sole, contra: stava da unta Lena È find 
- Valtra formava “ta‘sol ilo caso partico 
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linee rette nel. circolo; ed il modo di 
. | valutare, coì loro mezzi, gli archi egli. 
‘angoli. Un trattato completo della trigo- 
nomea, nominatamente della sferica, è 
posto alla fine del libro, Offre questo la 
si oluzione di due importantissimi proble- 
i mi nella trigonometria medesima, ritro» 
| vati dal Copernico, La storia della ma- 
ematica non gli ha reso fin'ora il do- 
 vuk o onore; nell'erronea supposizione, 
ch'egli di ‘abbia tratti dal libro del Mib 
- ero della Franconia, detto il Regio» 
mon tano: libro. ‘stampato nel 1538, cioè 
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lie cognizione sull’ esistenza del libro tel 
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| za dei triangoli sferici, principiata da Ip- | 
È ‘parco, coltivata è. ‘costantemente. perfe- ì 
do | zionata dagli Arabi, deve al nostro com- 
| patriotto i suoi. ultimi sviluppi nella so= 
luzione: dei due problemi. i più difficili, — 
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sun oggetto senza lasciarvi l'i impronta 2 
della sua sagacità; laonde è da sup or 
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sone le più distinte, ‘ potevan ottenere 12 
dalla sua indifferenza filosofica. Ma senza 
inoltrarsi viepiù nelle congetture, seguia- | 
mo il filo di “quei lavori, che abl lamo 
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le misura. ni e divione idel Re 
«tempo, Farte d'osservare e di valutare e 
Fino i dell orbita della terra sul 


Fe per cp iù n 


ottiene. unicamente. dal calcolo trigo- 
| nometrico, la soluzione dei problemi i im 
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po cast, a loro usa snelle. costrazione PISO ii 
TRI tavole per ritrovar il tempo, ed i e È sd 


“tutti quelli argomenti sono rivavat sid Lo 
‘T'opera di Tolomeo, ma inter ‘pet trati se- | 
. condo il movimento « lella 1 de 
Ù terra. Un ‘catalogo. delle st stell slle le fis isse eg 
© mente. estratto. dal libro di To ni ne 
“ dovato in gran parte ai lavori d'Ippar 
| co, trovasi alla fine del libro. La sola di. 
|. versità ivi introdotta consiste nel rinuu- 
| ziare al metodo. “usato. avsati al Coper- 
| nico, cioè di riporter. de: situazioni di le 
sione in Yeué sui ai dog eqi ta pid 
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che duna il nostro” pianeta intorno 4 ii 
al sole; determinare con precisione. dt 
perdi di questa. ‘rivoluzione , ‘ossia da 4. 











| le variazioni occorrenti nella celerità di 3 
95 quel movimento, esaminare l'inelinazio- | 
ne dell orbita terrestre verso l'equ tore, | 
edi punti. d' intersezione ove si taglia 
no questi due circoli, ponti denominati 
i ‘equinoziali. La situazione | ‘ess È Di sa 
degli elementi. Sossi del “i colo 
‘astronomico e civile. Dal la lor pi sizion 3 di 
< dipende fl ordine, ed il ritorno periodico 
:. delle stagioni, la situazione. ad. oriente. 
1) ka ad ‘occidente se tutti ì li vg pa 
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e potevano a tal oggetto esser usate 


Copernico , incominciando dall'an: | 


‘no 294 avanti l'era cristiana, percorre 
ced esamina. le osservazioni d'una mede-. 
“sima stella * principiate dal Timocari,uno 
del primi astronomi della scuola d' Ales- 


| sandria, seguitate successivamente da... 
topo “da Tolomeo, . dall’ Albategnio; > 
+ da se stesso a Frauenburgo ; che tutte. 


hiudono uno spazio ‘di 1819 


‘anni. Egli sì convinse pei respettivi te» | 


| caduto nella longitudine l'eff 


sli, ‘che le ‘stelle fisse conservando. la. 
— stessa distanza dall’ eclittica, ‘variavano le. 


lor longitudini, o la lor distanza dai punti. 


dog i e siccome “quelle. stelle non I 
| cambiavano posizione. fra se stesse, egli 
De ‘concluse non esser il cambiamento ac- 
tto di tor 
| proprio movimento, ma bensì quello della 
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- nell astronomia gola. La mote. di pre. a 
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| nando. le osservazioni d' Aristarco di Sa. È si 


mo, di igiene e degli Arsbì sull’ Lia < 
colle. sue. proprie ‘eseguite ‘pela spa » w- 
di trent’ anni i ne * dedusse = cambia- - - | 
















sli avvicina di tali os sser rvazioni, il. > 
Copernico verificò due nigi fen (ii si 
| meni : il primo osservato originalmi ente 
|. dla Ipparco, e quindi conosciuto da tutti — 

È gli astronomi posteriori, ni cio ; che ipum» 
“ H equinoziali avevano un movimento re | 
« trogrado; l'altro, scoperto da lui per- 
i onalmente; ed è che quel movime nio 
de’ punti equinoziali era ineguale, e c he 

! “agio dell'e eclittica era soggetta a 
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Li ata: periodiche: Non è l'oggetto 
i nostro. il seguitarlo ‘nels suo ; calcolo, per - 
val ralutare tutti Sn cumbiazionti; ed 59 lo x 
) ro speri di i 
x i ‘Allorquando. era > poso di. eten È 
mare. la ‘vera causa di quei fenomeni, - 
tutti i predecessori. del Copernico s'im- toa 















razzavano, e sì perdevano in costruzio- ia 
somplicato di circoli e di sfere, che <<’ 
mentavano le difficoltà assieme con le. 
trazioni. Era ciò una mostruosa 0 
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Lita ila ‘meccanismo. prerng si 

(.VABF vole > ‘dedotto dal. movimento. dell As 

| se della tecra; eche divenne in appresso 

i de #0r pente: d importanti scoperte, ed | 
she della precisione nelle osservazio- | 

i si rnaliere Ecco dl sommario. dello. 


inzione dello spirito abbandonato abi ! 


(some ‘paralello a se medesimo nella spie- 


da insensibilmente i intorno” a de ell o del 11 


dosi come una leva che oscilla, 1 eg 
(‘movimento infinitamente. lenta; “ar da sai 


” Copernico vi pone îl principio, che 
a) » ‘asse. della terra, benché ‘consid fato. 
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w alterazione; ‘necessaria nell inclinazione 
. dell equatore yerso l' eclittica: onde poi 
© resulta, che la. retrogradazione dei pun. 
ti eq 
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sizione delle stelle, derivano. Mai 


— due movimenti, ai quali l'asse del no-. QUAI 






stro globo è, come si è dimostrato, sot 
| toposto nella: rivoluzione annua ; che 
- quei ‘due movimenti ‘sono talinente di 
pen lenti ‘uno dall’ altro, che influiscono 
LL pro camente sulle loro. accelerazioni 
en itardì; che finalmente le piccole. ine- 

| puagli fianize. che gliaffettano, sono perio- | 
Da che; + avendo esse un limite marcato, 
<A quale non possono oltrepassare, ‘e do- 
ve e si: rinnuovano per compire la mede-. 
“sima. rivolozione in un certo ; numero 
di anni o di secoli. Secondo. quest ulti. 
ma idea ( ferme stanti le altre cose ), i 
2 circoli dell'eclittica, e dell’ equatore non > 

potevano, nè potrebbero mai confonder- 
| si in up medesimo piano, come talano - 
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| per fondare sù quest avvenimento: sup. 
«posto, la predizione di ERRE: ao 

catastrofi: I 
Delle simili idee: reclinabile | } 
fondi meditazione sub meccanismo del ni 
mondo, confron tate. coi fatti, soma |. 
nei loro. rapp 









orti , ‘hanno acquist: ss a dei 
nostri giorni il carattere d'una cer = -- 
assoluta. ID Newton, al Bradley, = x a - 
| lambert, l'Eulero, e tutti i grand'uo ; 
‘ai tempi del Copernico. posteriori, h ‘ha han i 

- consolidata la di lui gloria, rendi x “dI 

S ‘evidentissima. la veracità della sua teo 
“co riavEgli è proprio della verità, lesse is 0% 
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La spiegazione del movimento. _ 
punti: equinoziali indicava la necessità |. 
di stabilire il ‘periodo del movimento della. 
terra intorno. “ Paolo, ossia la lu ohiezia iI 





dell anno. e pl senza ù deternii 
E nazione ‘positiva. di tal dato, esser ‘effet. 
— tuata la riforma del calendario nel con- 
>: sla | Lateranense, la ‘corte di Roma avev a 





las ottrina di Tolens | p pini » 
“lunghezza dell’anno chiamato tropico, 
regola to secondo il ritorno delle ‘stagio= 
- ni, è contintamente incerta e variabile, Ki 
| siccome appoggiata sui punti equinoziali, 
= Ja di. cui mobilità era stata resa eviden- 
| te. Peraltro eglì preferì di scegliere per. 
SÈ regola, il ritorno del sole alla medesima 
3 È stella come punto fisso. Quest uso era. 
of già ‘stato ‘adottato dai Caldei, e mento- 
; vato: al finir del secolo nono. ‘dal The- 
- bith, astronomo arabu. Guidato il Co- 
I perni da un simil sarai: ‘rimontò i 
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dell. l'astronomia rimprovera al Copernico 
d ud d rispetto, giunto secondo lui, fino al- 
cia idolatria, per le opinioni i dell antichità, 
i 3 chi "ei dice, avergli impedito Ta 


xi Ha oca dei calcoli erronei, dt To 9 






Si Aso 


È ‘ mu VUIGAI TRANI 
EA, dn TRRR, 
i Md 


dell' anno. Lo rimprovera in oltre, d'avere | 
s# egli stpposto l'esistenza di una vatiazio- | 1 
| ne periodica nell’ obliquità dell’. molini. | 


3 e una ineguaglianza nel movimento i pre» il 
trogrado dei punti & 












I eg uinoziali : * d'ave ser e 
| creduto coll’ Arzahel, — astronomo | spa- | 
gnuolo del secolo 1 i ent Da Lao vi 34 
dell orbita. ugcta Di i varia 

bile; ‘che la linea ‘del si 
‘nor distanza della terra Ax n - o 
non sini sono al oa ra na i 











DA rio Lan conservar le loro detenuti: Di 
‘Noi non passeremo sotto silenzio Di 


o etrori che sfuggìrono. al Copernico ; LO 


ancor meno lì travestiremo. Ma ci sor. 
Mio prende, che il Bailiy ne. trovi precisa». si 
‘tmente ove non esistono, ed ove “aber 
-verebbeli nessun ‘astronomo istruito det 3 :) 
lo stato ‘attuale della scienza: E in S- 
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i) mo luogo. potrebbesi nominare: un: en 2 

# | tusiasta” dell’ antichità colui, ‘che comuna Ta 
mano ardita ha ‘rovesciato l'edifizio della 


scienza antica; ‘che. ‘avvertito dall’ istinto 0 


| del suo genio; illuminato per lunghe os: 





=? del sole >: pregi iudizia ‘consacrato ‘dalla 


“suoi contemporanei ? Si è veduto che 
i sele determinazione sugo Jun Î 






d n st poitan il inaloda di Tolomeo, ine 
| ‘espose l'igsuficienza, ed'indicò un'altra 
cca ‘per fissare un tal peri 

—_(Gopernico erasi ‘astenuto dal riformare 
psriz caleolo di Tolomeo e dell Albategnio, 
















ci see et Saturno loc o facere laliuio Rovol. ta ua, dr 13. x a 





-; servazioni , ha il primo combattuto. i ot 
- distratto il pregiudizio del ‘movimento. 


| fede di varie generazioni, e da quella deî | 


> .% lo faceva. Jil ian lora: gna bic. 


i alt Cole) da Si pain ni pra no FARE 
est audiendus Prolomeus in hac parte, qui ‘abi 
Hum et festa evistimavit anmuam Solis uan RS 


_ bo s 
non potesse « essere garantito; se- mon de . 
maggior. accuratezza. degli istrument nti, - -J i 
da rnetodi più esatti nelle osservazioni. 
D* altronde è noto, chein quanto a questo | 
| rapporto, il secolo del Copernico non. 3 
vedeasi più di quello di Tolomeo, o de- ‘, 
gli Arabi avanzato. Nemmeno il r “i pi r it 
vero d'una pretesa adesione all'op inione 
dell’ Arzahel trovasi più fondato, pin i 
sendo. certo, avere il Copernico rettili= 
| ‘cato e applicato tale opinione. al veri o 
. stato del cielo ( d). Pare che il Bailly ——. 
| nell’osservar ciò, non avesse. “ssomipate >; 
nella lor primitiva sorgente le idee del 
Copernico, e neppur le medesime con. 
frontate coi rapporti ed i progressi d del 
le moderne scoperte nell’ ‘astronomia fe 3 
sica, che fino all evidenza han. portato — 
quelle osservazioni, che il Bailiy, in se i 
| guito d'un elogio pomposo, nel erre dI 
la sian i tributo a queste cir sa suna 
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che. esistono. nei ‘movimenti dei. corpi | 
celesti. Il solo tempo, accamulando g hi È i 
effetti, potrà produrre delle mutazioni « li 
Valutarsi dalle lontane generazioni , tm 
fin qui la sola geometria è quel la che 
possiede il dono di segnitare, ed appr al 











gave i tenuissimi. ‘movimenti. travisti dal © 
er SR —- Ù 
-S'egli ebbe. la anda zione di mb 
| rar tali successi, lo è appunto non 
aver intrapreso quel che il Bailly. +] 
glia di fare, e di essersi limitato: a mei C3 
tere insieme, e discutere una: ‘serie. odi 
osservazioni , raccolte nell' intervallo di 
duemil' anni, senza alterarle, nè 1 ettifi- — A 
carle. Guidato dalla massima nota. agli — 
astronomi, che. “quanto. ‘diminuisce. un ; s ci 
luego intervallo di tempo. gli errori i e; 
la osservazione, tanto esso moltiplica e DÈ È 
‘accumula icambiamenti reali re sultanti 
| dall'azione della natura, giunse il € Hd 4 
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ss Nar fa egualmente. Felice i ( ro Si 
SÈ pernico nella ricerca ; e la spiegazione | 

| del movimento della luna. Quell'astri Di 

| ribelle a tutti gli sforzi degli. ‘astronomi =: 

L geometri ,. per causa delle moltip ic Si 

.. varietà nel suo. moto; fa un ‘continuo ni 

x tormento: dello Spirito umano: tel * 

“getto di grandi spes per ‘le nazioni ine” 

3 “e e ati sica dia Muro 











Si Due: astronomi ttliani, i siggi Carlini e ln 
hanno recentemente portata la teoria. della Tana ale 

} ultima perfeaione. DN loro. lavora è stato premino ci 

3 dall’ Accademia delle scienze. 3 nterigri e 

te Eulero ® Laplace colle loro iosa analitici A 
avevan ‘portata questa. ieoria. medesima ® un ui 

| I lat è aironi Nota del rent 
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| v (Je vaste regioni del cielo, riscontrò a 
ciaschedun passo. degli ostacoli. e. delle. 
difficoltà, che anzi cercò d' allontanare, | 


lrnpuso» non n colt asneridente” di Ì 
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pai ma chest con. e | 
| con det ‘metodi: presi dagl li antichi siste: 
| mi ed applicati al prop ic I a rise in im | 
i fenomeni dei movimenti celesti st ito | n 
tati, si vide go PRE A 
e piùieti di. Tolomeo. Le SI spi 
poggiate su di una base. e talme. 
laote Li e complicata, spargevan sulle. de : 
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Nea i tota odiava: cur pormi asl me or 
“et nisi ‘ad apparentiam inaegualem > videri:: Rei si 
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pi uu ‘93 ‘e ‘prevalersi. del. 500- 
“corso del ‘suo o genio, trasformare ed adot- 
(tare. al suo sisteina le Spiegazioni im- 
- Maginate da A pollonia , applicate da To- 
 lomeo, e successivamente - ‘perfezionate. 
| dagli Arabi. Tutti quei mezzi che of- 
| frirgli potea la geometria del suo tem 
| PO; erano stati adoperati con infinità dì > 
| destrezza nei tre ultimi libri, allorg uan 
do, o eregli d'uopo “sottoporre a ad un mec 

- Vimento. uniforme il cammino irregola 
| Te dei pianeti, 0 trasformare tutte le vie. 
da de ‘direzioni in archi circolari, 
COD pregiudizio imbevuto dalla. scienza 
"degli o autichi, era un ‘oatacalo o cha Arresta: 
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{l suo ‘spirito lottando | continuan epte © 
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LE to dA ‘dell sedie si di Ì di oa 
lo spettacolo d'una straordinar a rice 
ad immaginazione inventrice. 
(Coen suolo. fertile face 
i sie con profusione uma 
fiori e di “erbaggi; , sparge un 
vegetazione , che” paraliaza la fi 
Iritiva delle piante. benefiche. 
Gli errori dal Copernico ; ado 
l'antica astronomia erano, 
“colle idee inesatte sulle oper 
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- cercava fra i. fenomeni della 
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surdo.. La degradazione delle facoltà in-- 

- tellettuali: influ ben presto: sulle qualità 
morali; ‘attesochè lo. ‘Spirito colto dal. 
; | pensiero. ispira ‘sentimenti. grandi e mo 
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- crudeltà. Tal morho dello spirito umano, 
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a del buon senso, | | 

«La distruzione del pregiudizio dei mo: i 
‘#iinipnii uniformi. e circolari, era. riser 


HA A BAM ‘4 
{ È MP 
{ MI 


- data al Magia cea compì: di rovee sù 













ja; 


sciare re gl' ultrà Î tiri av 


egli c che ivi a di rerazeni 
delle linee curve cole desc 


dell arena viveva du sla cu ; 


Cristo. 3 Bal è divento celebre ot sua 


"AI 


di geometria sala astronomia ; + questa sti 
ua biagi sa gressì iL sol ‘sacco 
























;d consona nie ed VOTARE 





» Tutto. ciò ch' è movibile CAR 















“sulla terra, e satana | IH 
nada so” seni n lego np 
po it “a elle o) 








he 





pi priùci di 


OSS 











Cna primo: dl Copernico 
a quelle verità 


unica i 





ch che agiscono « continuamente e si 
_diferoni direzioni. scoperk 











CARNI 


ine, IU 
i i | 


dal; , 
| 
LO 
sl i 
| | 
- À 
rt, oi 
ld] (dd 
td) IRA 
: #?) 
. | 
una 
. i RI 
4 14 
3 
ATI 
PI 
1 | « <i 
Hr, de 
LA MEI) | 
si ‘44 
> pù I 
n, P CORE, 
Pi è © i 
LA ‘ 
% 
DÈ 
“ 
> + 
, PI 
DO, : 


"RAI 


N un cl L De , 
Tesi, P, i ) è n : NA vv 9 








8.1 ni ' ir A a a è 


MIO ati 


” 
do po E CI e 
n. ' T ‘stipfivtnd e Dc “% “i 
ki ron 
1] ar : 
I] "} TO L) n° nl . Z n 
a 234 
UM LO È è - la 
D) i i * ax 
I, 190) 
mi - \ 
> 
1) 4 ? “i x 
Pa e @ 
- 
Lal = « 
14 Ù 


"Rod ei 


a della è causa Bios 
< duce, 


quell 


a 


s quanto; alla gin di 
ner ed apparenze eg 
e dallo pettacolo dei c 





st 





ani è 








ii dall runs all occidente, sia sii SÉ 
sul loro ‘aspetto. stazionario, finalmen- | 


te sul Napa periodico di tutti quei 


r 
«I 
ì 2 
x i Pa - ’ Y n) 
: #70; 
7 
Pi dè À as P K » iv. J 
prot DE pa 
ha $ x î È i Yi 
Coat È è Ù : iù, 











bo) 


vani fenomeni. 1 Colla, ‘sua rara. sagncità, | 
oto di ‘principi desunti dalla geo-. 


| e coll'aiuto. 
oss node ce segui pus, il "Rapa 











corso s0 dei fivet predette dl 


rs0 





l ss lina sonma eun. sorprese. 





ZIE 








tic “a ine cda questa verità. da fu cea i 


ii pernico quel suo trattato. “sul ino. 


Li. ‘dei piaueti con ua felice api 
ir che avrebbe sola 









la 
{ 
î 


- ta duna dalla terra; “nd ia 
applicò ‘tal metodo a misurar Je distanze 
I peas dal sole, chi erano. avanti: A (a 













e 8 A ATA 


un ì me " immessi il Sue (I 





vi... dio : 04 


Copernico = 


OA 


Wo. è 


- C- 
















sa or stazioni, on i 
suo. na di # indici di mig fidi ;; È | 








|! Germania per base delle misure. Secon-. 
do quest'idea, avendo egli sottomessa: ba 
‘calcolo le proprie osservazioni dei. pis ne | 
CAM allora cogniti, determinò i respetti- 
| Vi rapporti delle loro: distanze. x però ‘| 
È fissando. oa volta. l'ordine. CS Ja disposi... 
‘zione dei corpi celesti; egli ha abi rate 
‘ciato ‘e svelato tutto ciò. che-è relativo | 


al movimento. della. terra, x come. pure. | 
quello che da esso ‘resulta nello 8 spetta... 
colo dei fenomeni celesti. Si direbhe, che 01 
la natura avesse confidata al genio. del «dd 
Gopernico tutta la fecondità, e l'immen= 


sità di tale idea, per. condurre. dl ‘sto. 


sviluppo a quel grado di maturità, di Mi 


dovette cangiare. la faccia dell'astror nomia, | 


SE rt 


ed influireinun “modo così decisivo sul 
2. pregno delle "Segiivioni lina RR 





di 


Lek 
da RA 
pr 


.}tw Fri, 


Le ì CT 
Idiot O RIN SETTE ala 


= CAPITOLO. DECI LCIMOQUARTO: — 





È. È Sopvalatà era stato mad giudicato da 
| taluni scrittori, per hé lee male sg i 
PS zato le di UA È idee. SIAE 





Fer dora duna gusta: ia di SISI 
‘merito di quest'uomo. ‘straordinario, fa 

\-«d’uopo di profondamente riflettere sulla © 
di lui Opera, di riportare ad an sol pun- DEN 
to di vista totti i - suol ‘arditi. concépi- IC Ni 
“menti, ele connessioni -dei rapporti che CAAONI 
cune deduce: fa d'uopo d'aggiungervi tutte 

. da cognizioni moderne. nell astronomia, | do 

I “senza: meppure. ‘tralasciare. Te determina: 

“zioni più precise di qualche: fenomeno ERO 

“eli minor entità, ‘che ib tempo riserva 

‘alle generazioni fature. Partendo. dauno o 

simil punto di vista, saremo in grado. di 

| valutare. quel ‘modesto interpetrar. del 

; operi, e quel modo poco. assicurato, 
‘col quale cessi voler. vedasi stabilire | 

dei pr incipit a SERI SA Sa 


peco - —- 


a IO 





“patar. i fenomeni, e 8c0p I 
“aver cegli dimostrata : essere: si movimenti. 
celesti resultanti da a quest’ ‘idea, ed essa 


movimenti. celesti. 


78 
ak iaorale Opera delle rivoluzioni 
delle sfere ‘celesti, considerata nelle sue. 
parti,. come nel suo insieme, “attesta. 8: 


| prova ‘invincibilmente questa verità: a- “J 
vere inepmineciato Il Copernico. coll si ii 
- bracciare e e raccogliere nella sua memoria, | 1a 
(4 ‘abbondante. “quantità di cognizioni . | 
I astronomiche, principiando da Ipparto | 
- fino al suo tempo; averle sottomesse. 5) 
| l'esame severo del ragionamento e dei DI 


fatti; ced insì lunga e dae medi È 





dell’ antica dota; ‘essersi poscia i i 
pato dell'idea del movimento della terra; 2 
aver. penetrato i rapporti i più Jontani; | 


percorso i lavori e le osservazioni di 
diciannove secoli, e finalmente. una sile 
sione profonda e ‘concentrata nel com 
rirne È rapporti 





reciprocamente resultare | dall esame: del 





‘Dovendo in acqui d'inlgere diet 
verità, che potevano sembrar paradossi, | 





=> Po) 
-@ urtare: certi i spiriti ‘di se prevenoti,. e 


‘proclamare a pertamente, ch’ eglino 1 lima 
| nevano da tanti secoli, in un comple 
to iuganno. Da ciò spiegasi la sua s0l- 
Tecn per mascherar l° importa Anza 
el originalità della scoperta, l'attenzione 
> sua, ‘el er figurare tutti quei p assoggi 
“; . tali di rassomiglianza colle sue. propi ari 


















DISTA 
St 
FATA 


PAESE Ora 
te perline, de vufienki Aa : 
data i 

ì 
h 
| 





Es seguita dal Laperiico ziale sue ricerche, 
e la-confessione delle ‘cognizioni appar 
e tenenti ad altri. La sua pesi, con Ù 





‘3 iui ja: dia di quell autori, Ù i 
Si citandone tal isolato. passiggio, distae- 
DE sind ve -sninuzzando. ‘dec idee vaste DT 


| quasi. sempre: nemici. delle idee nuove; 
| egli credette a proposito. d'astenersi da 


- gii. di attribuire ad ae Ristema E 


ui tali > SA rolitotta,: ve aaa -} SÈ 


NN (nuove per ‘aggiustarle ‘alle. ‘autorità five. i 
©’ vate in qualche antica opera, non ati ene 
“cc alle recenti. scope; 


rovine da ‘edifizio sata li Vece di 
riconoscere ‘nella sua Opera se impronta : ì 
“di un genio. ‘che crea, coordina ed an- : 
“— munzia un sistema. adattato della stessa 
pra SEE SE a 


4 antichi la arte di ie un i im | 


i ‘arte, L ed. coi “propri. gua Le "a 
‘ne :dedusse il prezioso vantaggio di fis-- 
| Bar per loro mezzo la base a la prova. 
; > «elle. sue. idee, le quali. non. potevano. 
“essere irrevocabilmente stabilite, senon 
<tol loro accordo. col fatti. E 


Fantimenta, della. terra, a pae 
















. eri 
0 PAST Bii 
TER Se AO, 
r3 : LA» È n n îl 
msi A d'& è pia dé N iad SA e ° 
NC ) n. ia cS 
O i : : » ; 
} Ni « n 
siii Ch “ ch fa ars 
cda ia a i . pa C* 
> GAS SrL sg vulanza Sie n ni 
DA n 7 —_ = 





elevarsi all'altezza dei suoi ‘concepiment ; I 
originali,” non vedevano in. ‘questo ‘gran 
d uomo, se non uno o si unta, da Jarioso; | 








SH Sao aveva. i 


+ 





La ‘vaga, è bd 
quasi generalmente ri petuta rà 


ER di 
i pere: 
zi 





‘vità del suo ingegno, il quale vi previde 


| uma carriera da nessugo ancora ‘praticati; E 
| ecco ‘a che ridaconsi tutti quei soccor- 
si, ch'egli deveall'antichità, Ma nell'ana: 0° 
| lisie nello sviluppo del movimento della! 0/0) 
| terra, nella sua felice apiplicazione. wii 
fenomeni, nelle idee essenzialmente re- | 
| quisite che vi aggiunse, nelle ‘consegueri= > (Re 
- ze che ne dedusse, nell'alleanza di Mux 
| gionamenti e di fatti, onde nacqueuna — 
serie di verità ignote pritna di fui, ed 2 RO 
rinnovamento di quel bello edifizio — ti: i 
“della scienza. degli astri, in una parola, SII) 
nella costruzione e nell’esposto del suo 

— sistema, eccettoata la direzione del mo» 

—  vimento diurno della terra. già ‘da ‘Plu; 
"do sar nessun. altro. Les ) 


a atilità. xdsrino i è ; chiarò, che' dio vo 
& solo. Copernico devesi la gloria ed il ho > ì 
. — me del primo vero. interpette dei mo- 
so Siena celesti, e del li Sonda I 





MOCIIIICORIYE ALI UTINIOTT LUI) 
"ARCA IRIS RITA 
















sn c. al termine dell inverno, Da 
vicinasi il sole verso le nostre estremità, | 
per esercitare da primo. un' prete ta, 
& rianimare a poco a ‘poco. la natura as = 
sopita dal rigor della stagione, e quin ni 
aumentando di forza il suo calore Pe, spitt-. 
ge nel. progressivo, loro. sing sa 
seri ‘organici. per. ‘condurre il tatt “ 3 a 
suo maturare; così l'opera del Co pernico, . © 
| pubblicata al declinar dei suoi giorni, | 
— prodbsse da primo una dehol' imp sressio» |) 
‘ne sugli animi infettati da un luogo. ; 
pre giudizio, e poscia stimolando l'atten Cee: 

“zione degli spiriti più attivi, fece sì, che 
- sonfrontassera peli ove idee. "val n Ro: i 








SES 
"À RS  & 
EVER 
Pa DERE: 





"95: 


-w dottrina . con nuovi î progressi, la cere. 
| tezza attestata ‘dal cielo ne rettificò il 
SE concepimento, [ca gradualmente condusse | 
- lo spirito umano a quella copia d’ ideebe 000 
di scoperte, che illustrarono 1° ultimo ser O 
È colo; secolo if più memorabile negli pae) 
-.. nali dell'astronomia. Rompendo Voper= 
nico. il velo dell'illsione, vide il fnonido 
--—@ la sua yera struttora. È'n uomo giffee i 
tendo attentamente su quel. Li eatro tra. 


| sfornato, cominciò a tneglio sentire, è 


| meglio concepire i movimenti dei corpi | si 
| celesti. Ma in tal carriera “nuovamente Es 
— indicata, non era pos 
| senza nnovi metodi, e nuovi s 8 
| giongevano da ‘ogni dove, moltiplican- Gea 
dosi con isforzi e talenti d' uomini ce- © 
- bebni,i “quali presentavansi successiva 
-— tmente su quell'immenso campodi nuo- 
we idee. Il ‘Ticone nel dedicarsi. total SO 
Ss - nente alle ‘osservazioni, introdusse una 00 
dt e più scrupolosa negl istraniede 


I Ceti 


he sibile | inoltrarsi. È 











‘onor nici egli scoprì e valutò” gli 
dol - 












re 


soccorsi, ‘che 0° 


frazione, perfezionò È arte TUOI 


54 
di osservare , formò Jaboriosamente: en 
più esatto catalogo di stelle, e lasciò PARA 4 j il 
‘immensa raccolta delle osservazioni - da 4 | 
‘. lui eseguite per più. “di vent* anni, on DI 
abbondante tesoro per r astronomia: pra 
‘tica, perfezionata dai suoi lavori, Al Gali= ni 
Jeo dobbiamo l'invenzione dei tela escopi; ‘' 
pata applicazione * : dei pendoli agli oro- | 
: logi; scoperta. che perfezionata; «dallo | 
> Muyghens, servì ‘a rappresentare sa tmo 
Vimento. diurno. della. terra, e forni un 
“ mezzò. ‘universale per pet ù; movi. 3 i 
menti celesti, e le loro inuguagl anze. I è pa 
industria incoraggita da tali avvenimenti | 
fece progressi rapidi ‘e giornalieri... Gli. 
| archi di circolo per misurare. le altezze 
i degli astri, spartiti. con divisioni. sempre | 
| pù minute , e con precisione. sempre più © 






















IRVS i &  Platiotia. r a dell spglicnione | perché cal: | 
3, mente "pi applicazione. dei ‘pendoli agli orologi # due. 


I “va all’Huyghens. N Galileo non n'ebbe* che Pid ed 


MRO Vi. dr però chi vuole ché in età avanzata i ‘Acesse e; 







1, Bresso: quest applicazione, 0 almeno ila quo fi fio Vi È: 
SAI ‘ pense Noi A Ra: Ùu aduttere. LEA E 








 mceli le fenti abilmente. diuporte net 
| telescopi, è questi ‘applicati agli strumenti È 
di divisione, estesero i limiti della Vista, 
















An 


- arologi. api 





Vi ibile del suo dui para» 
Armato | di nuovi organi, e tinforda sE 





. (E Reg noe RS a 
ea 2 MIetTa Ada aa i Bo, 
pra dii ae ” 
AT Da Mob 

. de dd 
te gi LA” VI NEI » “e 





nd ‘da prima. con egual rapidità nel con 
n dei fenomeni osservati. u Tie 





| gio, ; snom e LU ART che in 
parte, ‘cioè quel che “spetta. all ordine. 
sE » movimento dei pianeti latorno a 


ca 


È 
i 
| 
I 


| mentrechè un ingegnoso impiegar. ‘degli = ci 
a pendolo permise di sostituire. INI 
| all'idea astratta del tempo la oe > 


to nelle sue “sensazioni, Y uomo si vis RES 

Se istato di, percorrere. le regioni ce- i È 

| desti con. più fiducia, ‘ed indicare con 

“per ‘precisione i movimenti degli astri, 

de lo dell ingrandimento del pers. 
re ‘de'sensi, il suo pensiero. men sinale. << 





B6 
sole; e da terra. Mera quale solloge, la 
‘sede del mondo, non ammise. ‘nel .ran vbo: 
dei pianeti. {di lui sistema | “rimarrà | 
 sempri e una satira de sno. sp rite 09 
‘suo. ‘secolo. Senza dispre; 144 are i 
importanti. ‘resi. all'astronomia 
s0mmo ‘osservatore, . n 


- faticie, A non leg on ! 

























” pernico. s 0) e 
Si > Sembraci. cHe lo. split n 
sì i affatigato dalla nuova creazione. 
| se bisogna. di riposarsi. “per settati 
= DI onde. essere in grado in d 
nuovi tentativi. In quest inte: 
sforzi dell'industria ‘moltiplicaroni 
; corsi, destinati a facilitare la mo 
ip ingegno, onde inalzarsi a dell 
sublimi, î cui. primi semi fur 
dal Copernico, e che d' altro nde. ni 
potevano ‘essere sviluppate, se non 
talenti simili al SUO a e 





Di - Allorquando. Tolomeo, con i suoi 
ni numerosi. partigiani , combattè l’ intesi RSA 
del movimento della terra, s' appoggiò ca 
STA Pesfe) VEE 
fra le altre sull’ obbiezione,, che qualo: 
Pe * corpi. ‘situati solla superficie. dela 
da terra ‘tendano verso il dilui centro, ©» 
_ ‘come adun termine di riposo; abbiso- SE 









gna che iti e ; tanto. ia tutta: la mie 202 





- - dee ‘a tale difficoltà, aveva. Copernico a 
| il primo emesso l'idea dell'attrazione 
< © B sE dic’ egli, è una tendenza GA 

che PEG ato ore “della natura. sa, ‘comunicata SECO 











3: bos -dorinarei fra ia iaia: Tale peas, — -- | 
«ta nonè solo particolare alla terra, ma’ 





10: a tutti x ‘pianeti. Egli è per. “di lei ruez- I 
mat 10, e le parti icelle della. materia, ile: 






do ef forma senca. Tutte % Rena 
ze poste. sulla saperficie dei carpi. cele- 





Tai i, 
RISE 
dif: 
w 
iis 


- sti ugualmente in riposo . Per rispon- © .. 


‘ugualmente al sole, alla luna, ed -— — © 


pit 90 


È, o nun modo viepiù semplice e 


A) ti Appare Di e varate» comm ra taria i a 






sete gravitano, ugualmente: verse i ‘cont I 
di quei corpi, senza che Tie isc 
“ai HA di legami dial oro ori 


ici | CA 008 NAVA sta 


tri 


» 
Pi 














Car “toni debba sl. Î 
"quello di tutti E movimenti, p rqua 
‘Bione. ‘es50 dovrebbe. esser situato. el 
IRA mentrechè a sole | e asti di: 


PR puo OPTA A 

i % LVL Ioia 

, pi , 
Pal 4 


IR 


"Eta: lia ‘nelte tanto pi più ciali 
‘ho da quantochè se ne dedurr: b 


tutti, 1; fenomeni ed Ai. 
1 | ua dei | 






rt rag 
al 
“4 
4 


ti x Da t 
SE: 





n", x 
" 08 T9R 2 A 








pi VRY, 





susa i — ad tan — è 
da sd” Ù “ — 
< k a »g 


DL 


Noce POL E 


IU 


vi, ee 
pa 


98 








. | gionamento A 
i mo che Fumcnna 
p tà comune ‘alla materia, #d' B: tor 

e 8 nei; estendersi. al sole, e ed 











tut > îi peri + ed essere per mezzo. del . <> 


FIBRA? 


quella forza, - che le par 





P Se ‘azione dio 


ti ella materia, componenti i corpi ce- o 


pt PRA Sp Ò DIRI ra atto are) A È î È cosinioi 1 
ettore gia vredibi ile est ‘etiam Soli, La ha; caeteris- 


è ere mei orson pera inesse, ut cus Sist 









n Cordio. fa itpr : 
ere la: gravitazione una 





n cirsurturm di, si i permucalis pae Pi IE Ee 
solari. È nre ‘terrestrem , Soli immobilitate concessa i potro 
È base ARA GS Ù Va fate x wi 4 
| sus - -Signoruni ac stellarum firarum, 0. 


deva e, 
Pea M si 
RELA 


di otinae Vespertinaeque fi fiunt, eodem mer ca Sioonio: 





oa Ra su spa Rena L PIRO Lo 


(o 


* 
ì 
3: 
è 
T} 
2 
n PU 
Par 
n°. 
i) 
9 LI 
x 1 
‘ 
D] 
i | 
tua 
1) \ 
Li r 
% 
. 
L 
» 
è 


Li 


"uv 


a 


È I 
igto. 9 
4g ‘ate LAT? 













S.S 


nt 
Za: 






DARLO n, sy ESTE sE 4 salon 


— cecanreoti materiali. all ingrandimento — —— 


ai ae VT RIMA I lim," 2 Ì È | (ee e ANI "e = PL 
E vini a pt DA db; mo DI TONINO LA IA E DN Ae ER n AT n I 
4 SII A MOT Vu NSA PA REIT, Pal ARA e i, So ‘7 pix 
. ve? si» | N, pa \ Î VI Resto , AL i 0; pi N Lv ui 06 Ya 


Ya 


CAPITOLO DECIMOSE $ 


| Moderne sccperte 7 nei corpi i celesti, se 
«nella. ‘Scienza dei lor. movimenti , alle 
i vonidiase Di sistema a: Coper- 
‘nico. di RES 








L Nowtoa. dose) ii di 


dell edifi: 








no. ‘progettato dal Copernico . Colli 


‘sorsa di metodi e d'istrumenti ‘continga = 
mente. ‘perfezionati, le ricerche. si cestelie — 
- devano. ‘maggiormente. Ora scoprivansi | 


“ astri *: fenomeni non ‘ancora “conosciuti, 


Sa bra si cercavano prove del moyimento — > 
della terra, ora volevasi assicurare, se —— 
- fossero. veraci. le idee. nuovamente dal 0% 


> ie ‘osservazioni del Tinone 1 rivesti- di 
a te dia una drago sconosciuta 0a 


zio astronomico, sécondo il pia- — 2 





Ca 

















‘perte, e dall di aggiunsero see. 4 
ipa in favore del siete del Copargs: a 








ia, quelli di Suna sode | O 
dal Cassini, manifestarono in Spes cre si bi 
ub'analogia fra quei pianeti ed il ni 
capii I: ne VA coni vinti or 


Breiale dela suo 16 a n nell wai 
‘sere fa vorevole al mo vimento della - 3 
“come anche all’analogia di quel feno |; 
‘ meno coll'oscillazione dell’ asse terrestre. 
! stabilita” dal Copernico, ‘condusse. ‘pure 
cogli astronomi ad ascrivere alla luna, una. 
‘ rotazione sul dilei asseL'Huyg ghens nello 
era Panello di. Saturno, e le appa 
“rizioni e ‘disparizioni i, | periodiche. di quel 
‘corpo. singolare, s'avvide sull istante es 


‘sere posta la causa. di quell’alterazione I 
chel ‘Inovimiento annuo dellae terza Da so 


Ea NI 











AL e Lo a ME 
po VETTE Cd è 
“| Kat AZ? "RO 


i svelata ver ic SR CRCISEE 
- — IRemero due. aveva AAA E 
Si numero. d'eclissi dei satelliti di Giove, i (o 
_ | ritardi sensibili a certe epoche nel prin SIE 
| cipio e nella fine di quelle eclissì, e ne 
trovò ugualmente la. spiegazione nelmo 0 
| viento. della terra, Quelle ricerche lo. 00° 
posero altresì nel grado, di riconoscere e 
- valutare la velocità: della luce: cogmizio= © 
ne importante, che esercitò un ‘eminente | 
influenza sui progressi dell’ astronomia; 
ed estese prodigiosamente la sfera delle. 
‘nostre. “idee sulla costruzione dell'oniver= 
soll Richer,. mandato nel 1672 alla Ca i 
>= jenna dal governo francese sper osservarvi == 
| la parallasse di Marte, s'avvide che il suo 
a erologio. regolato @ ‘Parigi. ‘avea. ritare. di 
3 . ; dato. presso. l'equatore. di ‘circa. tre mi ci 
DE ‘puti, nello. ‘spazio. di. ‘ventiquattr” ‘ore, 
 Dac ciò fu dedotto. ‘che la gravità. è varia: sa 
> bale nelle differenti. latitudini dei luoghi, REA 
SE ghe essa va a aumentando da l'equatoreai. | 


Ya ruoli 
Mex 
" 


i ae 
beso 


La 
tutte le porti sfug ggirono nuovi. tratti: di 


i 





Ri poli, e ‘dlininvende: dai poli all’ Pequatore. — 


I “perta, € che tanti muovi ed i T one 


Ce: di più scopri. colle ‘osserva 
© mutazione dell'asse dell a terra, © 


È ricerche. compi. da totale. giusti 





























94 

‘Tal fenomerio che sorprese l'Europa, È 
a venne una demostrazione ‘del movimento | * 
- diurno. della terra, “condusse i geometri. Ei 
SE alla” ‘cognizione ‘della figara del. “nostri tro 
| pianeta , ed in fine. aprì. ‘una: “a n 
feconda d’importanti scoperte, SS I 
- Mentreochè il sistema del mostrò € ‘ SÙ if 
pertica. guadagnava così a ciascuna se | 





fenomeni divennero, do, una DI Gi 
della sua dottrina, de una coi ansa 
dei di lei priucipii, iL Bradley. 
| cor assicurarsi, se dietrò l'idea 
È pervico, la distanza. della. ferrà 
“non fosse effettivamente, che ù 
‘insensibile , ‘paragonandola. con quella 
. delle stelle fisse, Non. solo ebbe egli 
. (go. di convincersi di ciò. pienami 





“razione. della. luce. N successo di 


di ui movimento anouo della errata 


È tacilitar la spiegazione di vari fenomeni pa 
È fece sì che. l'astronomia sì “estese. con. 
| muovi progressi. Una sì lunga « s cs 
| verità grandi ed ignote, n inseparabile 





serie. di RO 


. dalle idee del Copernico, 3 Ron solo as- 
| sicurò. il sistema. Cic fondamenti ‘ormai S 


DE. inalterabili, ma servì ancora all’ invenzio- SI 
ia d una scienza affatto. muova, : 


3 La amor. della verità è una passione dei > 


geni superiori; ‘€880 fu, e sarà sempre. fa CE 










| scientifiche . “Dominato da quel mobile 

trasporto, divenne il Keplero partigiano i 
“zelante del Copernico. CRE n 

Egli per seguitare le traccie di quel 





Cona ‘ipfaticabil ‘perseveranza, occupan- 
di: ‘dosi. ‘particolarmente di Marte, e ‘aven- 
di done verificate e calcolate le osservazio» 
Dit del Ticone, resultanti dal ‘00rs0. di I 
dieci. ‘anni. Coll’ aiuto di. quei lavori Hi 
€; calcoli. «sorprendenti ù egli. giunse al 
















rgente delle più importanti. scoperte 


- sommo. maestro, e per osservare lordi. 3 
ne ed il cammino dei pianeti, adoprò DOTE 


Sonninnasi, 5 dhe ;? plapeti: sh muovono sd La 







gi 
do ‘eclissi, di cui ili centro Wet dat ‘ados ; 
uno dei fuochi, He i I 










2 Sere ade: so urne 0. 
— bediscono ì sa del sistema sof la. 


Be call. esatta Felialzione della pen dì 
messa dal pra son 


Dea una causa "figa e “univers 
“totti i movimenti. ‘dei ‘pianeti? & ini 
plicando alla medesima. le leggi de Re 
-plero, i principii scoperti dal Galileo, è 
“gli assiomi della forza centrifuga 
vati dal. Huyghens, ne dedusse la 
“dell ‘attrazione, come la chiave di tui 
‘misteri, e creò una novella scienza sc 
la denominazione d'astronomia fisica. 1 
— essa abbisognava dedurre «da una sol 





ua 











ce IVA e hu Ù ) ua svinacciato Dr punto.» re 
“i i to nel al sì vincolano tanti feno= 


apparenza “discordanti; e ‘ove 







” veli per madiitidane -irabie il 


vamen te. nn non. La stato: cib 
di; peer potentemente secondato in ine 


fra ca stessi inflaiscono reci procamente; 
eta =_= d altionde co onto ntare i È 


A snai ‘dall’ e osservazione; ‘e cati 
-® sea sfera rimontato a effetti alle. cani 


. gros o della verità. Tale impresa, “ehe; 
iveva Ti dt mira: dl dedurre è ali un prot 


Maat 


ii 











3 ca Le. > scoperte: idrimettutidéi aggior- 
| ‘mente nell’ astronomia fisica, fa collocata 


i “questa scienza nel grado d’elevazione e di 
gl ac nel pa o» 





Ce j de 
“N % > s È ' 

pian . ) E ton È, È 
O ERRO 


Pri 


la vediamo o attualmente, n o to i 


Se pete, “giunse. jtua prosa grana a È cui 
:zzà, Una volta. stabilito edo. 


IE niustrato il moto della terra con. la. de 


| sposizione de'corpi celesti; avvenne. che 
si la ‘scoprivansi consecutivamente. ‘muovi 
ci 06 ‘@ nuove verità, 0° indicavasi' da 
; (cn ep resse ed ri 









erto. quelle. leggi che l'hanno reso 


na, car ‘essa Fi ani ca wet sE 


ion mortale; e neppure il Newton avrebbe Ist 
i la. n di- ‘attrazione ; pn Lo 









100 I I 
così il. fatto legasi nell orde sei 
I guito. dei pensieri: Tuomo so otto lune ni el sot 

la via della verità colla guida. di ina ed 
cipio luminoso ; È ‘ percepisce gli ‘oggetti | 
‘con facilità, e gl'interpetra con chie. | 
- rea; mo privo di quell f miss) x 
fr de nella confusione e ocio arità Co 











Abbi 


Za, pr DAR ETTI 
e Sn È Se set Lo . 


rezza ve suo cammino. | — Se 
‘“Pacehè i i Copernico ebbe: pe pi di 







DO Galileo, dare tan pia; (de 
© re alla ricerca delle leggi per la s = ‘agio mu 
- ne delle proprietà di quel movimen lane: 

a ea: gni curve, che des saginò 4 


i. ia daS 101° a 
Vo ‘pianeti palle loro sind ‘questo: | 
m un: lavoro. ‘destinato al Keplero.‘ e. 
. Dacchè il Copernico ebbe ‘posto Via S 
“terne? nel ‘rango. dei pianeti di prim. ‘or 










o 


dine. ed emesso per. principio essér la 
“ gra vità ‘proprietà. generale della. ‘materia, 
“la quale. affetta ‘ugualmente. il sole come 
_t tti pianeti, additò si direbbe Ja stes- 
| sa origine. e la. rassomiglianza | fra i pia 
L gica terra. dig ‘tuttociò che 


Dio 


Gi 
x 


a 
e , O 

a 

sure 


Mid 


ca 





La 
loose 





0a 
ni 
“do 
Vi 



















li all bri ‘pianeti, conduceva alla: ricerca, dei 
| medesimi fenomeni sulla terra. Questa 


u DL rl ALERT 
Cab ita 
ti Mita 





| nico y via ‘che dalla rassomiglianzi 
È n. rondo alla rassomiglianza degli 
hi - ceffett 4 e dall uniformità «degli effetti 
‘porta ar identità. «delle cause, guidò. ve 
ton ed altri grand* uomini. Me 


eye RA Ue 
x , + A 


che e da e. 
2 n be tuttociò ati si era arri de 


via. analogica. ‘resa praticabile dal Coper- <= 
Di za delle 


Ole: più. importanti. scoperte nel sistema DES 
- del mondo. Tutto ciò che si conosce. 
Ss sulla configurazione de cpiageti, SUI Lu a 













> sfere, e sulle oscillazioni’ dei faidi,iq qu c ; 
cd bagnano la loro. ‘superficie, è dovuto 


raf 







sa 


a quest'arte. di ravyicinamenti *4 i È 
(((Allorchè finalmente ‘scoprì è dival 
% An àl: Copernico, che la terra. obi bl vedi ice i 
. altre movimenti. ‘principali; “era natura 
i le, attesi di ‘principi ‘imécoanici già, cono» 
sciuti, il tener | i nec 


| quei movimenti, e il valutarne le influen-. 
LR reciproche. Di qui nacque l'a sone 

1 za: LA Vas spiegazione. della a: va ti 
si, forza di cea Pali 

| coll* accelerazione e col rit 
orologi a Corona n sti =; fer 
og indicò la: con FASORZE lone ( 


la sua prrnand all’ èqualste: + fenome- 
no A prat ‘con eni rica ito 


103. 

) morabili: “misure dei gradi del meridiano. 
. Gosì ‘nell'avanzare lentamente da una 
| verità all ‘altra, eràsi perfino giunti a dee 
3 durre; dalla forma: della terra , la cau: 
- sa della. ‘retrogradazione « de’ ponti equi: 
riali H movimento di rotazione e la 
3 "n rdtnpressione del la terra ai poli, servì pure 

| a rischiatare lo stato primitivo dei pianeti 
- fqualimon essendo in ‘origine. che molli « ec) 
fluide masse ‘col tempo indarite si tras 

- fem larono: per effetto di quel movimento — 
| in compresse sferoidi. Le oscillazioni del I 
sse della terra svelate «dal Copernì 
- ay-hanno. posteriormente. aperto. Ja: via 
co CI suscnri ricerche. Finalmente Videa 

























ra. condusse alla scoperta. d'un me- 


cquistata d’ an triplice movimento del 


‘desimo fenomeno. fra gli altri. pianeti. ESS 







i NE one i PSI PRE 
I Pt A SERE Jiapiuco Sri, 
April È 3 SITL e UTI 
NESTA RA 3 





n ri si RARA tutto. t ordine: La sori pi sè 


22 ‘soggetti n assi sal rotazione di tutti o: i Dr 
ì pianeti. Il sistema. ‘del i Con, Ri 














i esaminato »: dia aprì. o via alle 
‘ mentovate ‘ricerche, ‘ecereò una: co da | 
‘di verità, che a guisa-di anellî d'una — 
catena, sì seguono. necessariamente uma 
do da Vallo = de 


sE e chiaro, che Fas NE ino! nia 






un. ‘nuovo pg se a vera:d Îa rezione | 
data e Lage neb rea avenzsi pento | 


! Ù vimenti ‘conosciuti della Feregi ra leve ni 
il confronto e l'indicazione d'una ama- 
i, logia. fra la terra è gli altri ‘pianeti, coma. 

pure 1° ‘applicazione di una talidea fe > 
. conda dei mezzi, che condussero: alle —. 

a ‘scoperte. di tanti fenomeni, e ad ana 

immensa serie di verità del l’astroi nomia | 

. attuale; ; gli deve finalmente. nvasto 

| piano. di lavori delineato di sva propria. 

“mano: | piano. ‘che ha abbracciato le Ba 

cerche ed i resultati dei moderni, egui:. 
derà gli sforzi delle. “fautore generazioni. pi 





+. 


‘Se; Suini) ora: do “sguardo sugli straor= 
| dimari. progre 

5 ‘pianali di tinte. ‘ronquiste: va 
- sulla natura, vedremo nel tempio. della 
: - immortalità - ‘e della gloria, il Rep 

il Newton con i loro ‘compagni; ‘collo= 


“ = son ti alta re. della Lu Ò nre de fra 

















Cul mia: A dia aver. Lu ara ve fanta | 
= pre mi ) ros ose - sollecitudini, ottenuto. l'opera 
di Ile rivoluzioni i. celesti dalla ‘modestia 

| filosofica del Copernico, il quale l'avreh= 
| be certamente celata, e così privata Ja | 
ni 1 sa i di un, immenso, Panelizioo S Di vi 








Do dell sisi sa apt: 


ma lettere. ‘del Tidermanno G Gisto 0 sulla. ‘pi sa SIR nti 


(© lo vidde, ma allora era già acenpato d'altre (cure; 














ai sfizi patacinane af 


| condotta. tenuta. verso: .Ù Galileo: 5 
sci Cope eri rico sia £ n era port pae £ 22 


a ciò 1 nn evarle: ill'iminortalià c a i i of fa S| 
billo 





" Sepa delle» aan se siii 
| Sigismondo primo portava allora glorie. — 
— samente lo scettro, polacco. Tdi tai & | 
Dial; ut ‘caro e siae: pe: la | = ione, 


PEA] 


1 su Opi ernico morì mia bi gugho [ae i e 





00 SA) 
: ? Cane) 


Loslibo fa colli ln hi sue mani. a x Da 


|. Nota del traduttore estrat. dalla. mafe verm 


3 i: selle. e «dal Fontenelle, des mondes. + 


107 
spl ridido per tutta f' Europa, favorevole 
calle i scienze via pros ; i » 





Her 









pt cit ‘aoviani, e 2A" i attuati i ul 
] de “grande dei “pen ‘d'essere il model 
- lo dell'Europa riell’amimii nistrazione sag- 
gia e benefica, ed il centro della uoe 
* > n: all Sinnoh il resto della ter- 
i ss are i “fondamenti della 
ani sa" 
Nel « corso a “vita su | questo ‘tea: 
| tro delle vicende umane; non vi sono 
“i ‘A “due: ‘sorgenti d'una pura e filanitro= 
;-pita ‘glor ria vet atti della giustizia, che 
creano, otto ed ‘adornano l'ordì- 
n nes oct: ale, ue Scoperte che sviluj ippano, 













“conducono alla ‘cognizione dell ordine Se 
ui da ‘mondo. a mondo èu una a. © 










ed 
no DA 


ARS infinita | 





ila 





e le cd di | 






ze, ‘son benefici slot 
orde 







2 


H A 1 delle vanni Si degchî: passeggiere, 
se | i so ua nari; peri una tal di- 
1091 zIone Gi 1 ber sean 




















i L' epoca “e 
preced chi ‘nostra separazione politica 

gna empre «celebre nei tasti. delle 
#4 a Oni; ppi n la ‘istituzione - ‘edi i lavori. 


educa zione . pitidia: “Dir o opera suà; lo 

3 del le. lettere e delle. scienze. 8 in 
nuò nei cuori deì Polacchi, trasforman: 3 
desi in: ‘passione: ed a questa nobile ed 


«la 29 P ‘sn dobbiamo o astiboi ni ire ur 


‘i 






ria, I e cel i le aperto suli j: pose n 
di nos stri illustri compatriotti > ® an _ 


AV e della società di Fani, .. 

2 È AR tuttii più. rinnomati serittori inglesi accor- 
La fia di Joro nel denominare il Copernico , il filo- 
cea s lepri sotto la qualificazione 


usi dive” [Cs 4 
- A ALTNTE i 


i lonfo atti quoi dott, che i occupano de 






e hi cel _ MURA 


can di consegriavano i. ‘mostri pa ri ne- 
glicannali della. patria. i. grandi. sn fi 
delle victa civiche, e: bel cora; Ca gie eroi |. 



















dizioni i del genio nate sopra ils > slo Joe 


se 


E. avanzamento. delle icienne fisiche 233 las sstronomi Ca) 
fa parte. 1 medesimi ci bano informato degli ar. 
 venîmenti i più ‘veridici sulla vita del Copervi 

| sù quella. del» suo. îstitutore. Albi rio 25 zen vakà; 1 e 
loro notizìe : ss0n0. in val ‘FApp gra n n° 
È formi colle. taemario. dari, dell unive coi È A 3. 
covia. Sa goritti A verga 






















Jostanb: <a ‘conformità ATE 
— Non so, che rosa abbia ona “far comma SE 
agli autori tedeschi , ed a taluno fra i francesi, un © 
i errore. “grave. nella -grografia politica , i allore hé ‘egli 
SA ‘compiacciono di trasformare il nostro | lope 
fa uv Tedesco, malgrado: che Ta sua” to rie polae: 
CO i sla lescsanai € Ri siaiorto: chel ‘Posa si n n 1ogo 






TE su ag ai usi della” sua a Ì 
SE Agaalinente a noa ul polacor. “e Li Lust di 3 









priata m marci. perpetuamente 
proprietà della gloria naziona» 
erla cogli in nocenti mez- 


fr 3 - Batte. Li Seonpanioni: te Rao 







a lingua tedesca sia d'un asò tanto familia: 
equi vii ala; olaesa, allora iquasi tutte le. ciuà come 









È ca sr “= ca. gore dune di una i 
Li —- 2a nea A dt i loro ropp si rome 


‘. S0AGD:d Do città. ‘atisentica ù; avea “relazioni: “mag= 

r otn vente estese se ‘perciò. ida Vigna: tedesca. vi si 
ere magg por: amente. maturalizzata , “anbza ian pregia- 
di sa alla: Mugua del-paesosi ii DL 


vs i che s tonino. al progresso. della. scien io 


si troverebbero i tmedesi» 193 


«noto “essere nei Paesi dirt a ‘pags ds Sez 


si sand a fonsle da fa: Tiogna. francese. d'an uso. CESSone 








time, della Piccardia. — 


rast universale aa ‘catisa: delta: “vicinanza della Frate == 
#3 “e ch quasi tutti gli. ‘abitanti: delle città. mar zl E 
mae fimo me della Piccardia, 3 ‘parlano: la liagua Tnglese. per i 
i pros ssimmità, ele Seequenti relazioni ‘con Veboglee 
Li “senza. ‘però. che i Belgi possan denominatsi ERRO 
= Francesi, nè taglesi: Lu abitanti” dalle. sa matite. di Rica pei 


i w 
* più degne dell uomo, la contemplazio- 
‘ne della natura e della: verità. 
che gli ghe a vero: e Aosta "0 
sue orale: di DOTE 


ci 
















sime. dell RR feudalità, sa avena. ai dotta) 

sistema dei privilegiati. Quasi tutte le pda e 
‘| sedevano prerogative ed immunità, | elle quali: 
i; di formata una aa distinta. i sei 


ni a ; goramtir. n loro 0; sia: ostie 04 
quest? autorità. sia; per ‘conservate ad» seta” i 
«24 hel governo. E percio” oro accordavan 
prerogative & della esenzioni importanti, un i 


= cronò. a (rileva ib tommerciò è l'indasiria ; ine he co- 







FL A 
LAT 


+ stituiva. ‘ana specie di codice distintà. e È 


z cl leggi. comuni del paese. Toren trovava s nel Li 


SS mero: di quelle cità le più favorite, senza 












vessasse di far parte. integrale della. repul bb: 

DE mato i’ essersi occupato. dl principe G 
” liblonssi Palatino: di. Nowogrod: di rice 
È demi: a dedurre la genealogia del Copa 
miglie antichissime stabilite nella Prussia pi 
i non: nn neppur. essere. los vid 


è d m e I ? AIA 
"o n Ma e Peg SI 
PO - bè =. n 
iso dg î Mr 
EI & e È by 
% À . x 
. » 
L* A fi 
7° Pi di 
3 . VEL 
: x ; 
‘ fi 
LS 
LA < è : 
E = 
È 
i 
la 
ca 3 









WII SA NATALE 
CIG IE SEE 
MA 4% RES PITT 

x Mit TE. kbatà 


ret. 


NS 


ta 
PO 


Ke 
È 
* » 
x 
e 
È è @ 
"n 
ma 
< 


/ x . ca da pos 
ARA I i 4] 
fa 1E Periti 

" Hd preti 4 > fn”, 


PC v MA 4 1° Bet 
3 - È, 
i STA 
dite 
PERSI 
. 
_ ros ? 
ia Sd 
ti ug . 
eve 
al | 
» 138% 
1," a” 


A “* 
v VI 
Leo 
Lo 
"% - 
s e" = 
Spe © 
lo 
Ar 
® Ma 





belle 
 @ 


PA DI 
CEI; Lf VEE 3 
‘ PIA SC 


sO i; I Pi i 









Cn sa 





<- x sà - sdoeseeo ” R- 

» x * fn 4 44. ter] up * LI Pd PS 
o: ù y 
& vai 










MATTINA) 


hse! Mc 


PR! VETTE lea del” CRA 
i POR e 3. 
fl Pri « #4 i El ti f, 
















« 23 x v DE : . i] iN 
= A SA CADA 
” . È lat pi et Va le) tà hi DR, Li N 
, = a 4 Ù h Jef 1% NCR dv: vw val 
del d r' li sich Ka (44 è ue" Ì \ li : DAI 
“i TIT IC e \ PIA I ‘ DO, nrafto” 7, SIA MORO 
, Le o i Ù 4; Mo» UVA GCIONA «€ i fi da Ù) 
. Ml a): \ rà a 
n - l4 Na 
ah E" Sui LEO di 
tap 9° DTA, Ti ve Nate 
Le be Mi N NI n to { a MUTA TINO 


Pe RE INTO A 
PARA SRI 


ile 
TI è 
03) 


È Va. [Re st ni UNA Rai 


Rx 
AT ko 








id 
in ov rorae sona cinctam. 


5 torqueri 4 3 
È tarche ib; au (A 13,4 

dn và Copernico. riporta nella 
iti 4 a papà. Paolo terzo , questo o 
0 rene n ‘solo pone de. ‘toi 
I figata si pa a conoscere, 


ti i ‘ diurne. della e 











n: spa st umani esse ex astris, Phi 













è 
È 
f 
+31 
9 ì 
. 
i 
i 
ì | 
* < 
n 
, À 
i n z2 
* 
a 
ta 
x 





% 





sr 


si Ed 






by 
AG 
, 





| che conoscono 
- dizio. i non: altro, e ; 


D na vizi i 










“aa ric 














venni. 
















a inenito, e che anzi È e 
dite, solo. Ap | - 3 


fu È N A 
ni dA et, i6: 


| 
ì » e” 
: \ 
% 
, 
» 
n » 
na . 
T, 
i # ,é 
} DI 
x 
ì ì 
x : 


3! 
| ì 
‘ 
"| 4 
: 
x 
















EA 
SA 










































pps mi CR * i A ge fa 
rea ia Alias VPI ZII Lo # tel ù 
“tomne per estimpio; è PR SIA 
IR IRIAE LMEILIFIRI LR Lu IPETSE, CI RL. ; PAL 
PIRATI RRITENSLE rie Pe di ° ' ‘ 
i A À 4 M a à \ È l 
x * + DI x ? » t 
die » a) <ì x «XL. 
A. ? ‘ x } 
4 è ‘ » ‘ 
4 ist AA 4 Î si \ I | Vai 
x x LN 
nat d, Ù ? ; * ' 
» È * LI bi i ‘è 1 
ai è n x shit ma tì Mai i ti 














= 








x 
® 


‘000 000 





+ 


n 
‘ 
Gi 
& 


1000. 
a do 





A 
ne 


di 
pat 











terra è pirvicolarmente 


- enere, e la loro influenza 











PA 


Mi 
r TAI alpi 


z *. 4 ' d A 





| A “ALA | 
Lo n LI 77 P l 

Mv On, MARS 7. ASBRER? 10 
Ù \ i 
; 
ì * 
ll } \ I] . i 

î ha ‘ tia 





peo pr 


#% 


trata at * 


PIE 





% 





nina È 





igor 








ei © " = A pe e =Tpg 7 TEOR 
,” ti ' = > svi 
n , | ’ x } 
vi ‘ LI ‘ 
. X 
v* } 
i " 
î | 6 
>». da 5 
MESE ; ‘ 
y 


T_T, 














MAO + 
i ì 
c 4 
ta 
| =” 
> ® 
, 
i 
1% 





PT, A. za 
7 na resta 
î 25% - Ri 

s n . 

a "è pre 
$ o ' ? re ren 

} a 
N r vo Sa rò fer” 


4 
a 
ve 
vi 
; è } $ ‘ "Pa } de 
ni \ " AA 3 È, È o 24, : : Sd #34 - 
Mu” » < 
> 
. »è 
” " = 
"i = . 
È « x = 
" — ° Tan" 
< - 3 i - 
_ A ' . » 
= " ran . 
- - , . dl P 
= d'a > 
-» " - da 
n ; x È 
” << e " vi ” -. 
” = he 


> 
3% 


Lì 
’ 


se 








VAS 





DI 
\ 
PAUT FIGI 








La 


». 





x 
Ta 
Be 
% 
at 














CL) 


Foti 
nodi: del 


DES 


itudi» 





7) y 
Re 
QIEI 

se 





n] 
Le 
» 

to 





pi 
LO 
Pa 
È 
PRE 
4 
L= 
LO. 
LI ‘ 
11 
- 
a 
| 
si 













































relativamente a 
TIR ditun neon te da 







RO A; 
Pn 


Ù 
. 











li 





142 
"per. riconoscere’ « 
slo del ga Li pur k 










chie ‘pra: 


hà 
< ì T 


Più grande 


RITI Tae: 34 






son 
coin pr salle. Senpai di 
(nd secondo. npitolo del medio. 


se 
j 
4 y 
è 
1?) 
ui Sa 
” 
‘ i 
‘ 
è 7,033 dia 
30000118 D4R7R3: = . 
‘ 
tì ji; 
| ti I 
n] it 
7 î 1 2.0 . z 


od 1 i ; 








145° 


È na. di dovere: contro. & Talamonse e ‘contra degli ae 


Lella lana, saletivamente ‘al-centro della sua vrbita a 
| contradicev | principio. universalmente adottato 
dell sini dei. movimami celesti; di cui la pre- © 
iù, tesa disuguaglianza. “pareva. tale all occhio degli sbi- STO, 
tanti della tettà, per ‘ragione. della tor posizione sie 
















‘lana descrive intorno alla terra, come ‘anche. da causa 

fisica del movimento; sotalmente al Copernico sco- 

| nosciuta, perciò tutti. quelli. sviluppamemti | ingegnosi È 

(dalai immaginati per interpetrare le ditaguaglianze 
i i ‘mavimeio della lana; a e ea satin gle Li 





SAI LEI 


se sil Sla stato. sla del arnie SR ORE 
È A ‘oggetto. di rappresentare quelle glio 
= irapiapa il Copernico. tre + circoli. Egli (fissa il primo. 
| ‘intorno al centro della terra; poi vi applica un epis 





si ro della lana, mentrechè il centro di questo: secondo . 
10 epiciolo ‘muovesi nella cistonferenzi. de 
o Paone: sempre ‘un movimento . Dan A ta: pe 





| stronomi. ‘antichi, in ciò che le loro. spiegazioni me - 230 
‘mettendo una. ‘disuguaglianza. ‘reale nel movimento 


| benchè nel terzo. ‘capitolo egli. sostituisca. a quelle CIS 

| spiegazioni altri metodi non contradicenti mi prisei- a 
(ga pure. trovandosi falso quel principio in sé testo, 
Jo essendo stata. la vera forma. “della curva cche. li SO 


ela; il di cui centro egli fa muovere sulla circon: 
- Ferenza del ‘gran circolo, @ ipuel épicielo” ne aggiunge ton 
© win altro winore; che porta sulla circonferenza il'ceu-. 


prima Sup È 


























‘Roia ‘deduce le. ineguagi i 
“muore e nelle pione lune, dalle ire ecliss 
( senvate da Tolaneo , confroptandole. 

la nssercate da. lui stesso; in Poloni 
1‘ ontenere, I equazione del. movimento. 

ina in longitadine,, @ la ineguag ae 
dell 3° sanggiar 8 minor distanza di 
È 0g 
93 sua. distanza. dalla ters terr e sull'incligaz 
debita all edlittica. Del restante. ciò ch 


io 


Cs 


n È *., °° 3 
E — 
| 
Ù 
: 


— |, 
> 


PA 


PR 
Se 


"dati sa ‘trattato con una. semplicità ed. mea i 3 È 


“rezza: ‘imcomparabile, almeno în. “quanto” le ‘stato del IA 


RO 


Pai 





c: T'astronomia to “poteva. allora pi 
vd 









La a cogni» = 





ds } fa ui fp posteriori, | 


di Cry Ati i {AL >» » 


Ta Tuna ine tueritamente e considerarsi come Ta ATSTA 


fi = n° gp ne dell'attrazione, evdelle perturbazioni — GR 











< alle quali è soggetto qu 
sole, della derra e degli altri pianeti, di 








SS 
= 
i 


apg emi ‘af 0 siostro secolo d' avvicinarsi nelle tavole che |. 


N, PI 


sa Su sà dat istromentì astronontici “de. ser- 3 


















RASURLI, 


HI 


ag 


ENA RI 


"Pr 
pda xs 


ian 1e be ne distinguano tre princi pali,conossiute salto 


Ù 
esa 
Mao: 1. 
"4 Ù»* 
ù 


E: SEN qu 


AR 
13 pf fù 
> 


I 


dh 


pesi OR 
ME Pit 


della smi. ‘orbita; sì cambia: in guisa che. quest! ‘orbita A 


1 dA 


Vh ses 


da 


Meral 


à w er ni 


Tirano, 
La: 
Mm A 


1 s 


PI er 


satellite. dall atlone sa E ta 
G | soccorsa. d del: ‘caleolo. dell alta. ‘geometria , È agio o: 
sforzi penosi @ continuamente rinnovati, permise: 


pingno-. movimenti. della. luna, presso. alla ne ta 


i nega: Saiu i sica vaga meo 
rie li icon Toro ceratì. cia « divi Rio O) 


“ a 1 ii sa rmero le ‘eommertorate. e foegna- ; AAA 
pri nazione delle: grand'ineguaglianze è della lana. HoL: OO 
dai chiama ‘evezione, pel. cui mezzo: la sa | 


> eccentricità. ossia da ‘di stanza. dalla: tera. del centro Lai TAV 


i coll allargarsi © ristriogersi S'avvicina e 3° ‘allontana dalla ROTA 
| forma, -Bleolare : effetto. resultaute. dalla pori i; do VIRA CALA 


DA 


dalla duna. piena. Gna ne ta i 
resfone di br TERE pun Fe 


DAG 


LL. 


ni Tarso. posano d È 









‘80396 DI dna 
do del Vi querto * si 





reony CI 























no: ) spazio di ‘tempo ai da sorta, 
unt fell sua maggior distanza. "RO 
sid’ vestate, ® nel rerminarla più Ten= 
rd i; mentre. da terra. trovasi ‘nella: 
L “dn dl ‘sole, il che accade. ‘mei mesi 
La: quantità di questa. ‘ineguaglianza. è 


PRE 


e I 


di 






cone è dell'Halley: 8 
conascere re il movimento della duna 
o con i sugî. predecessori facevano uni uso: 
e del e gp così assi ‘osservatono rt 


ope era prima screzi sa ‘osser: | 0a 








rioni fatte posteriormente fra la. luna {nuova ola: 
o ma è i ‘primo. o l'ultimo. ‘quarto, indicarono 20 
secon a 3 fivnlmente: la terza è stata. scoperta dalla 
siervazione del movimento della luna nelle differenti | 
oni del Paono. Oltre. le citate tre- ee 

no delle altre, le ‘quali. potendosi. riavenire | 









Fc vs di 
smo Pe dici > al Re i Ge Yinegna: 
x ” distanza 





a sua scoperta è dovuta 2 





sale acli. sonò state già mote agli a- 


Li 


LA 


| volte servi ai calcoli: del rigo 


L] } è } 

ì LI z NA R) n 
SSL 4 - 
FASI Acri ' - 

è è } lei; 

_ | f da % 
e 
T] 9 
% 
lf _ 
fi LT a 
ì » 
"è PA 
L) ì 
' 
. Pe L] 
ne 


148 


vata da Minine sins, la di vai 
pie nel termine di. diciaim cha sani. di 
“pig di Galippo de ; semane ast Sr Lt 


si i rivoluzioni a 


dillo che mr un ene: Stino 


Ci gag Sidi dall 
dela lana © della serra 





bro: ‘quarto; sun | potevano concordani: 


menti pil: 3 ‘ ia d ci 



















A UU IAN: dJ ba TEL VI Ten eee, ( eli TR 
LANA Lhd A MIGUNANE 
128: At, { À L 
La 
ei 


PRC, n 
La L'A AL 









tx 

VIEASIS port. e, i 

Re SL Sole i be ae 
= VELI RI 4° 


pa 
Cale 


el 
A ® Le > 
) T43 ì 
pi ; PRAIA x 
* 4 ì 3 dd 
' “ "=. ) « Ò 
' y@ p sd »u x mp. SA he fa. 
Pat é e x 
Ma 4 È DADI 74 
LL = .B_° ri n 
; % e 
Gi J Gi A de, 





ti 
















” nie i 4 
n i, "de, , na nd 
GUITAR Ode VISI ba VARIA x ca L 
LITAS ETA a 
RAMA ono I suo Alwiagesto, fotra] 
i» AS: paro È 
ione) nine SR 6 Berne so 
# cia) i Lag n" pro - 
tai ONE”. 2 » R ca 
3 








iqualitas ct priucipia dartis peri 





a 


e VIPAo DES E nt a 
#; bu, Fade ma RATE Ie ud TX 
STR ERRE III 
die ati cr ni 
SS o =. 
TE Lea of, pn ri 
pifi ia +e, PL Pt E 
dei” ag pes Pe ti s* Ide, 
9I (e 2 fn gt he 


se spo ch' se) esposto on Fon oe 

sere Pai SR 
ses avi sudo ‘gi reolare intorno alla: terra; w a da 
tas di quella spiegazione. fa il ‘più poteste divas 
sa dog Sn il dgsrionni “ mini i RAI 


“uens te LE di di | virailia: Gabi: occazionen: nin Ù 
tara ar terrae: ‘alitique i mortis Vogitune ANIEZZIRI 
previ Sumatra sen 
ag Lib. mr % kl - d3 iii CD 


TR ped irovasì n ORA sth ‘maggior viciasnza. Re 

ongit idiae dei nodî, ‘ossia dei pumi za 
; piaveta taglia. quello della terra DI 9 Gai 
) Rosmoo cdi orbita» sur in nai terra. Cid & 








iù vicini dl sc ale te terra; deva i. Tir 
. riori, come Mercurio e. Venere, le di cui orbite 2, 
stano da quella della terra inviluppate ; $ 5 altri ‘gituati 

4 Aotiani dal sole che la teera, chiamati ‘pianei. 


Re sit PARA REI MIS 


fr conse ssi den Settimo, (Ole di » SARAI 









spe folta: a dielo capre eh. 
terra. e per. quello del sole essa si p 
mare. da- Lad delle s ovnlna 





dei iam be 


È 







del in in i a IA È ion x 
de sizione, i Fanti 


tamente. iovisibili, « o sì i presentano mas ‘ora 
- suacchie vere, le quali. passano sul sole; una. sim 











a gia dan ui pine 

* di ceirca. ha giorni ci Parco | 

- quel Movimento retrogrado. o 
cui i i Slouimmazzenti pù 


rà 


È Srna iponiaine. FS dual cn ; 
“do allora ioimersi i pianeti nei. raggi spa 
sal prc invisibili ; rai iii anta: 


“ di pianeta; e è questa s situazione. i “ 
| zione, Dopo la lor congiunzione, si vedon liberare dii 7 
: raggi. del sole, @ ‘risortite la mattina avani E: vato 
di quest” astro». del quale si allontanano SK più 













one. Arrivati nd una x. dist 
i sole. x si arrestano ; $- ua prendono 


oso dell'a opposizione, gasia. fino a to 
ambite) allora | ‘cominciano a: nd 


sc di gii cn seudenie: ene ugolare 
ve 1 provavanai. i avanti 1 due a 












Esco la tavola si 


È neh ce durata # 














P % Ea 
d° ‘(A 

dg 

SI hu 


ha talee 7° 









Ta 
” Pra > Nat 
ah r: SO d sf 


nc 
\ te 





dr, YA HIT ur sà, 


puoi 







SON I NU VU 


N04) Wi (wa 
VD 


"Tutte ‘queste Allergia esistenti. di corso. da 





.. Copernico giaschò tittociò che ne avea detto Tolo: 
‘Sea meo ql libro del suo Almagesto; ‘come: pure 
















pai paco intelligibili. per la qual ra- 


zavre apparenze; il che. egli. prova. nei due oltimi 
bei lella sna opera, e nominatamente nel 3° nel” 
e nel ° Rapitolo del libro. quinto. Questo | 





Cori ginati,. | somministrato i} più fotte Sn a 
Ù | favore. della ipotesi del. ‘movimento. della terra. 
$ ‘uri Sa re aare: stabilito. ht 







Cna n. se non sn sieno è a oss : rva dà i 
e “ come dal. doro vero. centro». il Copeenico. prosegue | 
S$ dino nel primo. capitolo. del ‘quinto. libro, che i. 
| pixneti superiori ‘sono unicamente veduti. dalla Serra. 


Para 3° 


- hei loro propri posti, allorquando. si trovar ano in 








de 

te > 
Pe 

p, 

# 

Ar, 

-- 

TI Sa 
= si 
= - 

u PI 
si - 





| pianeti, tanto: bizzarre. in apparenza , “Don potevano. È 72 
sa “contepile , è interpetrate fino è ai tempi del |. 


quel che immaghnatono ‘li astronomi. a lui posteriori 0 000 
minata n ch, dungi da presentarci degli E 
cirnenti soddisfacenti ssi ridaceva ad un aggre- 0 


‘non potrebbesi negore al Copernico quella sor n 

dei te 308; ; " à, «che gli fece il. «primo. travedere Su 

servi; 36 non che.il movimento della terra ja RE 

sò le, il quale possa interpetrare. quelle | biz: . RO 


fitia aveva. incantato tutt. gli spie DIO Se 


pie) he x nani ni n. Z 


_ 3 lipioni * ali inferiori, Ln do: s0n0. dn  cogiunzione i 


- 


lat - nasa 1 
0A: ; l ì ROSS È > P, 
paoli PARA hi ® 









‘superiore: Egli poi considera le differenza sie 

reni ene n cena “at dalle : 
ved il duogo. n il a e tao pria > 

le e seta pu 







CASE 










hi Va 
| dietanza. del ui delta denca i 
Lorna n per uve Lp 











; x ma ea ‘medesima con 


vr LL 


le i 
do allora ceh ci i iaterior 


sò 













‘tameate che da terra, la prote 
dl lare: dI riodo ; i nel mentre è 
sii nel Jaro. cn SE 

L) ceduti; ci © i e x 








, a 
L) dA 
LI f 
J 
a * 
ST ns 






13000 » a ess rp 


NS 33 
RS sat a È: x ì 
D p è PI Ka 
‘due imovi st EVE: Ca 
Za, Pan) è | «v t 
A cai VI 
v 










I Fe A dero, 





. : — riprendere un movi ento diretto; 3 
Li bpposto d' oriente da ‘occidente, È 
talent - Copernico 68 


SE pid x Ò 


(i Cioà tangente ali Voda delle tonni peri dis 





” và i 
# PRISTTO E i î ì 
IRE vo. ì PO VRZZ UE: 
AI r 
« v° î 
MAT - PI Mi 














de 
» è sr 
- ° ” - 
" 
‘ 
a) - 
sar 
î, 
a 
- 
È 
va 
—__ 
e] 
bal » _ 
c : 
KAT 
P 
gl 
x PA 
®. 
T, 
x 
x 
x 
ri 
vr 
L* v 
a | 
44 
‘ 
4 è | 
ì 
#4 
4 LÌ 
n 
1] | n 
, A 
i | Lo 
ld 
LI Li 
LI 
id I 
” ® 
al 
ì tu 
v 
oa xd 
. i 
Li z 
\ I 
7 i! 
n L] ‘ 
LE. ì pr 
hi 
" 
‘ 
z it 
' Ù 
, 
‘ 
ì =, I] 
a ?, 
È. 2/1 ' a 
“i at, 
astri td, 
CR 
ef LI i 
Gp x 
#6 ia e 
3 N 
1 27 LÌ | 
» ? 
[I 
. 
Li À n 
43 LÌ 
‘ ‘ 
su - 13*7 
il 
3-3 Oh IU" 
T» LN, nea 
da ''APP.1 00! 2.01 
n 





- Setipre perfettamente. eguali, L° 








perio 


Lari 


pet = te 6 nas sp 







/ sete 
“de lievi i 


SL i 


= dei 









| 





a tm = 
sa rr = na 
_ 2 =_= e 
si = 
-- Coat pl 

= —— = . 


(N 


PUIIPILAANI 
















: - 
__ 
== =. 
|. lo. ” 
= vr n 
e SZ PA ue 
= perda: —_ ge 
- n - enni 
-—- ——_ tì __e=- - Ca - 
rd = no 1° o 
Ò - — — n de -. 
PI - n ZTo_ a 







i ctero lusso del Hog ioni 


da Giovanni. Sche 








od diro ; 
ATA * PRE sesae 
ati AF 
IT tei ta 
TE 4 Li 
É È * 
\ d 
Lu up "E at LEI 
< SLI] 
LEN VIII vis 
x « " 
h 


rene sel | movi: 


an ut Dre RETE LI 





3 libro ai i Lpatta x del uovo: 3 


saga gi: > i 


i LA i 
< seta NBA A 5 
23 È - MATT Di» sà 
i TAL s E Vago 
santi; la. è. salini ne 
n} --* > lo Ia N sali 
r5- > £ cà ; 
x 
(ELA 

















5 tribu” a a all è 
zione della. nuova dottrina Di 





missione Ci e peg 








sa 2273 do dora: si; e cali ; > 
(a 1 sole; Li chè fac lito, al bg e 


<> 





Lernia sa ana 
ì Tolomeo sulla ine: 
itmenti nel “dinionirate dan 
sein bra brar tali tati le | 
sa men sl di 4 "E quei da 
È e i load è per te ragione da sa, tert dn pa i - 
Paco Lago lor Srbité, è che di più devono È 
da ò tlissi, ve “calle. medesitie io a crbie de 





pd 


ig 








À nà 
IO i Nera i 
hd. pb). n n] % (D " 
I 3 | i 
È i È 
#. \ À w 59 
i ; ® . 


se na e chiarezza, i von 




























o ; d, / rel » 3 2 n = : i = 
incipio del movimenti: niformi e citcolari ; 0 <atz 
ON poteva essere se dan sommamente €or so 
lontana dalla ver == 
ba 





cia 
















hi 


(queste sono le proprie, 






ini 





tres ct de | ment 







































































"Li 4 < Pa x SRI 
a È 3) ce È att E a 
\detraxissetque ; ea. &0 AMARI PAT 
niridain causam esse die STARE 
AE 
PR AIN. 
RR ALE) 
ANth 7 95 AR Ss S a “ra sa» i; Ma ” 
| accepisso, quo magnopere ddjuvari, gut qued dim > 0. > 
ninò probare posset: Me quidem mila meononsy (00.00 
i 
hi 
x À ì 





» 


ua 
pet 


PI 


«Fo 


pe") 


re; 


>) 


doctrina 





4 
N 
\ 
I] 
j 
P 
| 
) 
L) 
À 
; 
I 
x 
i 








ti 
paese 





Neg di 


— 
ras Ìuere - 
fudietì 













e) 






RA 
PER i tt 


; di dei iù vv) sta 
Ri Lia ne 


aa 


i È 


x 
. 
. : 
@ 
L] 
n . 
” 
n 
- 
Lal 
VO] E 
® . 
* 
» L) r° 
RN 
n ld 





- uu A = <—» = ar» n 
: i : IVA . ì Pata hi 
i : 4 Ù 
Ì T n ” 
: n , ga. } "* 
i a 
{169 L4 

Re:7 1 pi 

" 

L] 

TR ) 

\ 7% 1h Ad 











he» 





hasjai la RSI Ì, Ni. 



























O 
ià 

0 Taddeo Czacki  starosto di 

‘tai nome ( come l'ha detto com. 





PR ORECEE para i Epi; =» Has . 
LITRI , î Ì e se 








ei 








ha ‘ 
ili 


\ n 
d'a 
, 
i % 
} 
' 
x 
Le. 
» 
, i 
x 
| 
I 
i 
’ 
è 
PA 

















a si 
I : "a 
À 
VIS 
Se” Ò 
w 
. 
(osi n 
MT FR 
"a 
e 
h 
“ . - S 
sd. 
= 
L RO i AAA - 
te pe di RARE LE ET 
PRIMA a E retta VI 
Tapi n, e nigi 
a Mr porila pg anetae ve g° 
» & 
Po 
, è» LS 
rh “= a 
-" “n 
— a 
o P 
È diglpoza Agra den + 
pa LO I rie ELE TEZZA a e ELA Ms + 
n E — n 1 inn dr va 
ee 4 -» r “ 
Rara Pr er rp ba aroi Pr 
sE TEA mag O Proto vin . 
ferri ” v-mo sa e 
: ° 4 P ner” Ur 
"er , ” a I 
4 è 0 4 - 
- LI = di > t 
indie» nm daga ny 


ir dpr 0 - ni per | 
= ‘ = p- Mi © AE 








x IN 
Pi TAI 





Re 24145 
95 ") 
< = ° - - VA .- r 
: i Pam Pa ” 
- - _ —_ e _» n - 
« men - _ ; FSE » x 
CA = be” : . ita." ù; 
n - sr o x È a 
"x n n 2 68 > LA ' 
eve i 


Ò 2 - ” — “ar d 
o TR SPESF - 








De 


Md 


i 3 Bed 


a: 








PINE 


io 


Seno i 
chi, il genero 














da RP 
Ma 


a : 


RATTI IT ET 





















È 
mis il x î È L 
bt: Vi 4 , a, 
x 13 i : 
To PRLY i x Li 
Sato! n = 
i d}° i 
di, - A _ ' 
s P, »i ty. Ye 
$ I MAIA BATAT 
ca A : ' "ad 
| Y.% RT ‘ 
9 a 
s LI n LL î : 
n L, 
? ip e < 
* L] x i) "e 
, LA e a u L. 
È 
d ° ò { 
_ ì a 
à 1 
x ì ” Pi 
' è pg « 
Tera RI 
î "tab ; x \ 
i ; 4 P’ dA 
, è "A è i +9 
x è } x : 


reo — "se e Se 
- 


Per de în qui. nodo © Do 


dd 


alora bellezza el 


«La Eros 


PARA 





È r 
IR 


WR RIC 





ito 


mita ton 


96 


si e dell'a. 
Ù © Kralmente l'astronomia fisica ; 


i 


drei 
Ù] vi; 





PELI, 
cat 


rt 
P_i, <èd 


TS 
= 
> 





ssa 
=> 


o  -. _M 


dn” 





i 


D LN ì RAC si di 





Tad 





i 


Cieli 







so pesi, 







I Faye 
ratono, I Br 


"go 





le di ‘primente, giusta e 





pron per è 
— sospele dedi. li seni 
pat: el “quale ogli deduse 









aezzo too toa 





scienza; alla quale: Der snrebbe | 
| idee e la dottrina. del Copernica. 


' sz » é ì r 


i 










È ta ud ; , È \ 
| - % . ; p. A 
° TS RITTRI x» RARE ei IO Da tit I, MANIN VI HAI (Li A ), 
7 dl > : : at tie pis SA OMAR, CUT MII IDA Aa: 





E. 





» n : 


- Eoaiminiamo gra 





Lena prese, @ puri, pen de n 
Cee contro il suolo “polacco ,. 
TAMere e di “mandatari,, sualla q usurpa del 






- x 

Ta aa n 

x È 4 

— A j 
a w 
i ” 
x Ta n 
î DS ù 






sita 















71 
n te iv P 61 
en LI 
STILE Sa ge EVITA VAR 
Pasi à 
alia 
da) x 
DI 
‘- Ù] 
di 
è 
n° fard 
Pet 
tg 
ì : Mi 
. 
A DT 
ll "nu 
(i 
pia 
ta 
v# 
è v , > 
. LF 
= 
« 


















4 
, 
La su PICO, “ a 
SRI? far si 
b "If 9) Y uri a 
*» 
AA ate pid nu MOV 
s vi la) Fonsi PAPIOAI 
4 i, 
PRA] ; 

















“qualità di 
el Volume 







s, ù 
fg è ? 





































































































QUOTA 
I Pt 
PW 
x 
È 
ca È 
cai REIT 
*< 
> 
III 
sio (LOL 
* a è” 
4;? 
Vega I] 
I] I \ | : 
® , LI 
' Pu, ; 
hab PERSA 
È NATI LL 
ARI Ra 4 È è | , ‘ 
mate lat Ag NIE OA ' x 
I RICER ER RIPA L È 
to sostenuto EA 420 
n 
radar Raiano bf " $ : ". 
è GIAVA LOC gg rt LINEA, | 
‘di | à i ° ” 
[È LA ' Cat 
p } , 
ii : 
n 
| 
s 
De”: i 
sa giate r.l P Pol 
La ds a 
Ro 
4 
PRO LÌ 
x 
x 
PO , 
LI = 
" ra RR n e RE TE a io Pit: e Ri î 
he il Co nico nascceise 
av. ptt Pope an " a >, “> n° 
È Tot È; #% ate 
DO Tal 
TRIO, 
o x 
#% 
., 
ne 
Ta 
din 
® 
e} 
Mit 
vai 
vY av! 
ìl nt 
1) SALT 
‘ i 
: 1124) 
LICIA LI 
LIMA I FLIUITS Reti coo Y "ee (13A, 
PPAAG CE i à 
\ Aa 11 N 4 


TIME 


4 





LENEIE PIET 
e IR sete 
Vici st 


A 








SON p Pai = 
MOZZA I] 1 n 
rà “i; Ta 
PA Li % 
PI 4 b, 
- ; 
< "na A 
-* - N73 (ad 
» — ‘ a 


” pre [Uri 
x è E fa 
2, >” : . 
° a di 
n . È 
‘J 
Ò x ; 
n si P des 
È ng 
- È 4° SARE - 
A » 
ro s stai 
Lg 
-_ Li £ 
f- per 
d e 
» "a 
x 


x. = » “ho 
i Oda <a SD 
L A 
i ae ee ee, 
ù, E pe £ d è 
Ir % ,i y i 
4 <dTde p 
lee , x ‘ n 
s ° d 


G 
s 


